                             IL CIPE





UDITA la  relazione del  Ministro  per  l'Industria,  Commercio  e


Artigianato   sui    programmi   dell'ENEL   e   sulla   relazione


programmatica relativa  all'attività dell'Ente per il periodo fino


al 1976, approva le determinazioni di cui appresso.





a)  Programma   di  investimenti  per  la  produzione  di  energia


   elettrica.





    -  accoglie le previsioni di consumo presentate dall'ENEL, che


     saranno  tuttavia   verificate   con   le   indicazioni   che


     emergeranno dal  nuovo programma economico nazionale in corso


     di elaborazione;





    -  prende  atto  dei  programmi  di  costruzione  di  centrali


     idroelettriche e  termoelettriche in corso o programmate alla


     fine del 1969.





                      Per  quanto  riguarda  il  nuovo  programma


     aggiuntivo,  indicato   come  necessario   per   coprire   il


     fabbisogno di  energia al  1976, sulla  base  di  ipotesi  di


     incremento massimo  dei consumi,  il CIPE  invita lo  ENEL  a


     riesaminare  tale  programma,  con  riferimento  ai  seguenti


     criteri:





    -  verifica dell'effettivo apporto della produzione di energia


     di Enti  diversi dall'ENEL,  ivi compresa  quella prodotta da


     aziende autoproduttrici;





    -  verifica della  valutazione del fabbisogno delle riserve di


     energia, avuto  riguardo che  quella indicata nel programma è


     relativa ad una ipotesi massima;





    -  esame  di  eventuale  estensione  della  partecipazione  di


     impianti  elettronucleari   alla  produzione   elettrica   in


     sostituzione di  quelli tradizionali  (tenendo conto della IV


     centrale nucleare in corso di costruzione).





                      Per quanto  concerne la  valutazione  degli


   investimenti occorrenti  per il periodo 1970-75, si prende atto


   di quanto precisato nella relazione e cioè che in questa sede è


   stato tenuto conto anche dei presumibili maggiori fabbisogni di


   energia per  i periodi  successivi al  1975 e  dei  fattori  di


   incertezza presenti in tali previsioni per gli anni più remoti.





                      Il CIPE  invita  l'ENEL  ad  effettuare  un


   approfondimento  delle   valutazioni  degli   investimenti   in


   relazione al  richiesto riesame  del programma  aggiuntivo e ad


   una precisa  valutazione dell'effettivo  fabbisogno finanziario


   per la  costruzione di  centrali che  entreranno in servizio in


   periodo successivo  al 1975, esplicitando i fabbisogni connessi


   al programma  nucleare da  sviluppare ad  integrazione  e/o  in


   sostituzione dei  programmi tradizionali,  tenendo presenti  le


   prospettive connesse ad accordi internazionali.





                      A  tal  fine,  l'ENEL  potrebbe  sottoporre


   anche  programmi  alternativi  in  funzione  della  tecnica  di


   generazione, della  dimensione e localizzazione degli impianti,


   tentando eventualmente  la predisposizione  di bilanci  per  la


   dimostrazione dei  costi e benefici per programmi di più remota


   scadenza.








b) Investimenti per la distribuzione di energia.





                      Si prende atto delle indicazioni presentate


   dall'ENEL ed  in particolare  delle previsioni  e delle  azioni


   relative agli interventi nel Mezzogiorno.





                      In  questo   quadro  si   invita  l'ENEL  a


   considerare assolutamente  prioritari i lavori di allacciamento


   alle reti  di distribuzione  di energia  elettrica delle aree e


   nuclei industriali  del Mezzogiorno,  in particolare  di quelli


   dove è  previsto l'insediamento  di iniziative definite in sede


   di  contrattazione   programmatica,  accelerando  eventualmente


   l'azione preventiva per eliminare tempi lunghi di realizzazione


   dei relativi lavori.








c) Situazione-economico-finanziaria.





                      In relazione a quanto più innanzi indicato,


   in  merito  alla  revisione  del  programma  aggiuntivo  e  dei


   corrispondenti programmi di investimento, si invita il Ministro


   per   l'Industria,   Commercio   ed   Artigianato,   attraverso


   un'apposita Commissione da costituirsi presso il suo Dicastero,


   anche con la partecipazione di rappresentanti dei Ministeri del


   Bilancio e  della Programmazione Economica e del Tesoro, nonchè


   di esperti,  a dare  corso alla  elaborazione di  un articolato


   programma economico  e finanziario  dell'ENEL a  medio e  lungo


   termine.





                      In particolare:





   - dovrà procedersi all'elaborazione di una proiezione dei


     ricavi per un quinquennio e ad una previsione di spesa per lo


     stesso periodo, definendo una politica per la gestione delle


     risorse esistenti;





   - dovrà procedersi alla revisione degli attuali oneri


     finanziari, formulando eventuali proposte alternative di


     finanziamento.





    Ciò  al fine di pervenire alla definizione di bilanci annuali,


   di un conto economico e di un conto di cassa.





                      Sulla base  di queste  indicazioni, il CIPE


   procederà alla emanazione di nuove direttive per la definizione


   di una  politica tariffaria  e per  la soluzione  dei  problemi


   finanziari  dell'Ente,   tenuto   conto   dell'ormai   avvenuta


   approvazione di  uno schema  di disegno di legge per attribuire


   all'Ente un fondo di dotazione.





                      Il Ministro  per l'Industria,  Commercio  e


   Artigianato  è  invitato  a  sottoporre  al  CIPE  i  risultati


   dell'attività dell'apposita Commissione, entro il prossimo mese


   di settembre.








d) Problemi dell'autoproduzione.





                      Il CIPE  ha  tenuto  presenti  le  esigenze


   alternativamente messe  in evidenza  e cioè  del ruolo affidato


   all'ENEL di  provvedere alla  produzione e fornitura di energia


   elettrica per l'intero territorio nazionale e per soddisfare le


   esigenze di  tutti gli  utenti, come  pure dei  motivi  addotti


   dalle imprese autoproduttrici soprattutto per le iniziative per


   le  quali   la  energia   elettrica  rappresenta   il   fattore


   determinante  per   la  realizzazione   di  cicli   industriali


   produttivi.





                      Ha preso  atto, altresì,  delle indicazioni


   emerse circa  la produzione  di energia  attraverso centrali di


   recupero al fine di attuare un economico utilizzo delle risorse


   disponibili.





                      Il CIPE  ha inoltre considerato gli effetti


   degli   incentivi,    previsti   dalle   vigenti   disposizioni


   legislative   sul    Mezzogiorno,   sulle    iniziative   degli


   autoproduttori.





                      Sulla base  della discussione  svoltasi, il


   CIPE invita  i Ministri per l'Industria e per le Partecipazioni


   Statali ad esaminare i diversi aspetti dell'autoproduzione ed a


   formulare  proposte   di  direttiva,   tenendo  conto,  per  le


   iniziative  di   maggiore  importanza,  dirette  ad  assicurare


   energia a  basso costo alle industrie di base, anche  di alcune


   ipotesi emerse nel corso della discussione, e cioè:





  - gestione comune di centrali elettriche di autoproduzione;





   - concessione di sovvenzioni per determinati consumi di energia


     di uso industriale, riferiti a determinati settori produttivi


     ed a determinate aree;





- politica di tariffe speciali da parte dell'ENEL.





                      I  Ministri   per  l'Industria   e  per  le


   Partecipazioni Statali  sono invitati anche ad esaminare, per i


   riflessi   che   hanno   sull'autoproduzione,   i   regimi   di


   incentivazione previsti  dalle vigenti leggi sul Mezzogiorno ed


   a formulare eventuali proposte al riguardo.





                      Sulla base  di queste  indicazioni il  CIPE


   formulerà delle direttive ad integrazione di quelle già emanate


   in materia di autoproduzione nella riunione del 31 luglio 1967.





                      Per quanto concerne le centrali a recupero,


   i gruppi  elettrogeni e  le centraline idroelettriche, accoglie


   le proposte  avanzate dal Ministro per l'Industria, Commercio e


   Artigianato  e   conseguentemente  approva   le  modifiche   da


   apportare al  n.1 (Autorizzazioni  alle imprese autoproduttrici


   per la  costruzione di  nuovi impianti  di produzione e di ogni


   nuova linea  di trasporto  e di centrali a recupero), lett. A e


   B,  delle   "Direttive  generali   per   lo   esercizio   delle


   attribuzioni, già affidate al Comitato dei Ministri per l'ENEL,


   spettanti al Ministro per l'Industria, Commercio e Artigianato,


   approvate  dal  CIPE  il  31  luglio  1967,  ed  il  cui  testo


   modificato è parte integrante del presente verbale (all.1).








e) Problemi dell'elettrificazione rurale.





                      Il CIPE  esprime parere  favorevole per  il


   completamento del  programma dell'elettrificazione rurale che è


   stato fin qui solo parzialmente finanziato e realizzato.





                      Dà mandato  ai  Ministri  per  l'Industria,


   Commercio e  Artigianato, per  l'Agricoltura e  Foreste, per il


   Tesoro e  per il  Bilancio e  la Programmazione  Economica,  di


   approfondire l'esame dei problemi connessi con il completamento


   di tale  programma e  di formulare  in particolare  proposte al


   CIPE sui seguenti punti:





      -  unificazione  dell'azione  legislativa  finalizzata  alla


     realizzazione del  programma,  assicurando  il  coordinamento


     della attività  dell'ENEL, delle  competenti  Amministrazioni


     dello Stato e in prospettiva delle Regioni;





    -  acceleramento delle  procedure che è indispensabile seguire


     per il raggiungimento degli obiettivi programmati;





    -  linee di  un provvedimento  legislativo per  finanziare  il


     completamento  del   programma,  che   prevede   stanziamenti


     distribuiti  nel   tempo,  in   relazione   alla   situazione


     economico-finanziaria  ed   allo  stato   di  attuazione  del


     programma stesso.








f)   Problemi    della   localizzazione   delle   nuove   centrali


   termoelettriche.





                      Il CIPE  ha già  affidato al  Ministro  dei


   Lavori Pubblici  il  compito  di  esaminare  i  problemi  della


   localizzazione  delle   nuove  centrali  termoelettriche  e  di


   formulare le proposte al riguardo con la massima sollecitudine.





                      Invita   i    Ministri   per   l'Industria,


   Commercio e  Artigianato,  per  i  Lavori  Pubblici  e  per  il


   Bilancio e  la Programmazione  Economica a  voler  definire,  a


   livello amministrativo  e se  necessario a livello legislativo,


   tenendo conto  anche delle  competenze regionali, una procedura


   semplificata  ed   efficace  per   giungere  rapidamente   alla


   definizione delle  localizzazioni di nuove centrali del genere,


   avendo riguardo  alle indicazioni  di assetto  territoriale che


   emergono dalla programmazione economica ed urbanistica.








g) Relazione programmatica sull'ENEL.





                      In relazione a quanto prospettato nei punti


   che precedono,  il CIPE  invita il  Ministro per  la Industria,


   Commercio e  Artigianato a  rivedere ed aggiornare la relazione


   programmatica  dell'ENEL  da  presentare  al  Parlamento  e  di


   sottoporla per la sua approvazione all'esame del Comitato.








Roma, 13 maggio 1971





